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Grandinata rossonera a S. Siro: 
la Sampdoria battuto per 6 a 1 

* " ' " ' ' " ' ' ' ' ' ~- " - - 1 " m i l i il 

Due «doppiette» di Nordahl e Schiattino, una rete di Dalmonte, una di 
Mariani e un'autorete iniziale di Tognon hanno detcrminato il risultato 
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MILAN: Buffon; Maldlnl Be-
raldo; Lledholm, Tognon, Berta-
maschi; Dalmonte, Mariani, Nor
dhal Schiaffino Frlgnanl 

SAMPDORIA: Pln; Farina, A-
Rostlnelli; Mari, Bernasconi, 
Chlappln; Conti, Ronzon, Firma-
ni. Tortili, Arrlgonl. 

ARBITRO: Maurelll di Roma. 
RETI: al 3' autorete di Tognon; 

al 20* Nordhal; al 28' Dalmonte; 
.il 43* Schiaffino; nella ripresa: 
ni 22' Schiaffino; al 28' Nordhal; 
ul %V Mariani 

NOTE . Spettatori: 40.000; cie
lo sereno; terreno elastico; tem
peratura estiva. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 25 — La Snmpdo-
rta non è più quella dell'anno 
scorso. Noi non l'abbiamo vl-
.sta nello gare precampionato: 
ci ricordavamo però una squa
dra energica, veloce, coraggio
sa, povera di •'omini di clas
se, ma ricca di rHs<azzl entu
siasti e pieni di spirito. Forge 
l i sua unica /era forza era 
il gioco d'assieme, /unione 
compatta di undici giovanotti 
di modesta capacità che face
vano blocco e si 'mpon9vano. 
Sono passati pochi mesi, ! pre
mi di relngagglo sono «oliti, le 
jnzzetto hanno parlato di lo

ro con il solito trasari» pieno 
di iperboli e il branso d. e » 
valli da calesse ha creduto di 
esaere divenuto una rsuderìa 
di purosangue. 

Non sappiamo eoi por primo 
na scritto che Ronzon è 11 Koc* 
sis italiano; se fosse vero non 
potremmo certo .ompilm^atar-
cl con U magiaro. E co il, « fu
ria di sentirsi tire: • Ma quan
to sei bravo! Ma guanto vali/ 
Afa quanto sei in gamba/», 1 
bravi sampdorlani non corro. 
no più. aspettano la palla pian
tati nel campo come salici « 
quelle poche volte cna l i piz
zicano si mettono a «dilettare 
sulla sfera (nelle Uro inten
zioni queste sono finte e eoo-
troftnte) e Lledholm o Schiaf
fino o Nordhal «e li succhiano 
come uova all'ostrica. E • tr i 
che abbiamo citato non sono 
certo del fulmini: Liedhoim è 
un vecchio fuori class* dotato 
di uno spiccatissimo senso In. 
tuitlvo per cui da uva nvnima 
mossa indovina al volo lo In
tenzioni dell'avversarlo. Tortili 
accennava una Anta e subito 
lo svedese allungava eoa gra
zia e sufficienza una gamba a 
gli soffiava la palla. 

Un grande Schiaffino 
Inutilmente 11 csenator» Ma

ri e Farina (un UDO cne se 
indossasse il /rack verrebbe 
preso per un marziano) inci
tavano i compagni ti andare 
per le spiccie. Cosi il Milan 
contro questa squadra di barn-
bocclonl ha segnato sei reti e 
potevano essere sette e anchp 
otto. 

Dunque dal risultato 31 po
trebbe credere che il Milan sia 
improvvisamente rln«;o dalle 
ceneri di Bergamo e tutu 1 
lettori che ci hanno 'etto la 
.scorsa settimana potrebbero 
.sostenere che noi (e gii altri 
giornalisti) una settimana fé 
iibb.amo preso un granchi.-) co
lossale. Noi possiamo rispu de-
re che l'Atnlanta non e la 
Sampdoria (e di questo fatto 
se ne deve essere accorta an
che la Lazio) che trinn0 il 
pronto miglioramento di Nor. 
<lrhl o la grande giornata di 
Schiaffino le cose del ' Milan 
non sono mutate. Lo difjja è 
sempre debole (la Samp ha 
colpito duo pali e all'inizio, 
quando, non era ancora an
data in vantaggio, li quintetto 
guidato da Tognon ballava che 
»>ra un piacere); che *ul'attac-
io Mariani e Dalmonte non 
hanno sfigurato come a Ber-
iiamo perchè Aeo3tL-i»,u e 
Chiappln li hanno lasciati fare. 

Non si illudano i nulanbtj 
che questo (i-I sia la prima 
pietra del costruendo edificio 
del secondo scudetto consecu
tivo: 1 muratori e i carp'ntle-
ri della società devono lavorar 
:odo per arrivare al ie:to e 
•ivranno molte giornate di piog
gia, mica sempre splende 11 
.••ole di una Sampdoria formato 
San Siro. 

La cronaca dell'incontro va 
fatta riassumendo la descrizio
ne delle reti e del pali: sette 
reti, qui c'è da scrivere un 
volume, ma non vi preoccupa
te. saremo brevissimi. 

Dunque: la Sampdorii ini
zia tagliando il campo con ve
loci triangolazioni e il Milan 
.irretra: al 3' Firmani. con un 
doppio mezzo passo inganna 
Tos.ion (la scuoio invase la
ncia una impronta inde.eblle 
in tutti i suoi allievi: anche 
non conoscendolo, tra mille 
giocatori, si vedrebbe che Fir-
inini ha calcato i compi di Ol
tremanica) e alza la paùo a 
Ronzon che di testa indirizza 
a rete. Buffon esce fuori tem
po. Tognon tenta di rovescia
re la palla e invece la spedi
sce in rete da pochi metri II 
Milan si accascia e per quin
ti ici minuti la formazione li
gure fa ciò che vuole: al 16* 
Firmani con un tiro dal bas
so all'alto colpisce to spigo*) 
inferiore della traversa 

La Samp distratta e vanitosa 
perde tempo e il Milan -ae ap
profitta por darle uno sco,»-
^one: Nordahl oggi vivo e vi
spo come un ragazzino orga
nizza il gioco ben coadiuvato 
e i l superbo Schiaffino. Sp*l-
lerrgiati da Liedhom i due 
prendono l'iniziativa e bucino 
e ribucano la debole d.fes* 
ligure, mandando spesso avtn-
•i Dalmonte, Frlgnanl e Wa

tt. 4i 

rianl. Al 20' Frignami r*tlit* 
alla carica.di Farina, to rim
balzare tre volte la palla con 
la testa e poi passa • Nordahl 
che da pochi metri la manda 
in rete con un delicato spio
vente che sorprendi 11 portie
re spostatosi leggermente la 
avanti. E* curio» osservar* il 
tiro astuto « leggero del gros
so svedese, la sua elagaau, 
la sua sottile malizia tecnica 
è inaspettata quasi come ve
dere un elefante suonar* il 
violino. 

La Sampdoria non reagisco « 
continua a masticar* ostriche, 
cosi il Milan, ormai lanciato, 
facendo leva .<ui tre formida
bili: Svchlafuno, Nordahl, Lle
dholm (quante volte i tte an. 
rioni campioni glocheranao io 
questo modo?) si Impoae e 
batti e ribatti al 28* pana In 
vantaggio. Su un tiro di puni
zione dal limite. 1 sampdorla
ni fanno barriera. Sinistrino 
prende la rincorsa coma volai-
se sferrare una gran vedata 
alla sfera ma invece giunto 
sul pallone si ferma e lo tocca 
appena a Dalmonte eh* gli è 
a fianco. Il montanaro valdo
stano sferra una terribile le
gnata al povero cuoio • Io 
spedisce in rete. 

Sul due a uno 1 liguri hanno 
un breve ritorno di fiamma ina 
il Milan guidato da Scniaffino, 
ora è in vena e al 43' l'uru-

- r ; — r ^ , 
guayano svfjia là 
testa an . 
te} è Uto del flfe aiti I soft* 
citati del Milaa rota abituati 
• non ei fanno neppur più ca
so anche se si trarla di un 
vero capolavoro di irto cal
cistica. 

Nella ripresa la Sesso tnltia 
attaccando * al V Arrutoni 
colpisce un palo ma al IO7 di 
contropiede, Nordahl segna: lo 
svedese era perfettemant* in 
posizione regolar* ma l'arni-
irò Maurelll annulla li «goal» 
per fuorigioco: sieeoaM la pai-
la na bàttuto m i paletto di 
ferro ad * tornata motto In 
campo molti sostengono che 
l'arbitra non ha irUto *« ra
tti ma non è cosi ItaurMU ha 
vitto,-la) ha vitto solo tal fl 
fuorigioco. Dai quarantamila 
ti leva una bordata di fischi 
che al confronto là sirena dtl 
• Queen Mary » diventa uno 
zufolo da pastorello. 

Al t«' Nordahl colpisco il 
palo, al ti' Mariani da trenta 
mitri colpiic* la traversa, ri-
prendo Schiaffino a «partii» 
segna la quarta rat*. 

Al SS' Nordahl in netto fuo
rigioco, insacca la quinta n t e 
che l'arbitro convalida (per 
fard perdonar* quella annul
lata) tra i fischi ironici degli 
spettatori Oramai 1* éamp non 
osiate più e Nordahl al atnx-
sàrrlsee a tirare tn rete da 
tutte le parti a t'ultima, la 
sesta marcatura, è opera di 
Mariani che da pochi paesi ri
gira fortunosamente te rete un 
passaggio <M Nordahl. 

MAttrm 

C I C L I S M O 

A V M SfMflbetyen 
rOmnfum di Anversa 

A N V n S A , * . — Ecco i ri 
Buttati deiriOmnlum indivi
duai* evoltoti ieri sera ad An
versa alla pretensa di 15.000 
•nettatori: 1 Van Steenbergen 
punti » che oonre i e* Km. in 
un'ora irV; 2) Darrlgsd* (Fr.) 
p. i l i I) Ockers (Bel.) p. 12; 
4) Van Est (Ol.) p. 2; S) J. 
Bobet (Fr.) p, ti •) Wagtmana 
(OL) 1; 7) a pari «wrlto De 
Rrk* (Bel); Cappi (It); Mul 
ter (Oer.), Impania (Bel), 
Vlaeyen (Bel.) e Van Der £Isi 
(Bel.) punti 0. 

il « Circuite dette tottofiic » 
VENEZIA. 35 — Si è di

sputato oggi a Meati», alla 
presenza di un folto pubbli
co, il primo circuito ciclisti-

00 ' fotematloOale delle an-
duetrle. Ecco i riaultatl: v 
- Gara dilettanti: 1) Sabba-
dlni Alfredo ( O . S . BerH*l 
Treviso) che compio il per
corso di km. 49 in oro 1.10'B" 
alla media di km. 42.940; 2) 
Basttanello a 37": 3) Baldas
sarre; 4) Gasparella; 8) 
Ogria; 6) Plnnrello: 7) Cor
rerò; 8) Sera fin; 9) Verone
se; 10) Ferrarese. 

Gara professionisti: 1) 
Messina Ouido (G. S. Lancia, 
Torino) che compie i l per 
corso di km. 87.500 in ore 
2.02*03" alla media di km 
43.013; 2) Komaslero Remo 
( G . S . Tbrpado) a due mac
chine; 3) Magni Fiorenzo 
( G . S . Nlvoa); 4) Grosso 
Adolfo (U .C . Trevigiani); S) 
Llebeld (Germania); 6) Mo-
SeT; 7) Salvlato a l'34": 8) 
Selvatico; 9) Bevilacqua; 10) 
Ferrari Alfo. 

Gare di velociti dilettanti: 
1) Ogna; 2) Pinarello-. 
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Lazio Atalnnta 2-2 
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I FIORENTINA-PADOVA 1-0: Casari para prevenendo l'Inter vento di Montnorl. (Telefoto) 

NUOVA SCONFITTA DEL LANEROSSI DI GUTTMAN 

L'Inter vittoriosa a Vicenza (2-0) 
con una doppietta di Campagnoli 
Ma i iscroagiiirrì noa hanno affatto brillato contro i modestutimi awertari - Espulso Netti al 15* della ripresa 

Il finale i di pretta marca 
biancoacfurra: ferrini # me
diani si portano finalmente 
eventi e I« mischie ti susse
guono alle mischie dinanzi alla 
tele dl-Galbiati, ma tutte ten
ti- /orfana. All'ultimo minuto 
Vota alia di testa sopra la 
ttavena un pallone che non 
chiedeva altro che finire in 
rttt; poi la /Ine. Jl silenzio del 
pubblico è più pesante di ogni 
critica. 

Genoa 3 
Roma 3 

ijUfEKOSSl : Statunsntt IV, 
Olara-lt, ravlaat», B*fecl, landa-
ai, Militali, D*vl«, M«r«le, caaa-
SMB*. VteuU, Matta, 

Dfff l l : Oheetl, Olac*aaanl, 
rancar*, Maalen*. Fsrrarla, Na-
stl, Armane, Cello, I*ra*al, ta*-
gtaad, camaagaelt, 

A r k 11 r • t B*n*tt* «I formo. 
R o t t i CaaapaaisoM al «' e*l 

•fisa* ««aspo • al 2T 4eaa rl-

N * t * r tpataatorl ll.te> eirca. 

VICENZA, 25 — L'Interna
zionale ha conseguito sul rin
novato stadio « Menti > una vit
toria ben più faticata di quan
to il classico punteggio di 2 a 0 
non lasci pensar*. Ad un pri
mo tempo assai equilibrato, 
nel corso del quale l padroni 
di casa hanno risposto colpo 
per colpo alle iniziative ' dei 
neroatzurri, ha fatto riscontro 
un secondo tempo durante il 
quale i vicentini sono stati co
stantemente alla offensiva co
stringendo gli ospiti nella lo
ro metà campo e sfiorando più 
volt* il pareggio. 

In questo periodo i difensori 
nero-azzurri hanno perduto la 

loro primitiva sicurezza e si 
sono lasciati andare ad inter
venti fallosi e Nesti è parti
colarmente emerso in ciò pren
dendo anzitempo la via degli 
spogliatoi. 

Dell'Inter si sono imposti i 
reparti arretrati e particolar
mente Ferrarlo nel gioco di 
rottura e il giovane Masiero 
anche in quello offensivo. Otti
mi anche i terzini specie Gia-
comazzi. Ghezzi ha tenuto pie
namente fede alla propria fama 
di portiere risoluto nelle usci
te. Il quintetto di punta in
vece, pur svolgendo trame a 
volta piacevoli è mancato di 
sostanziosità. 

Del Lanerossi Vicenza è ve
nuta meno in particolare la ca
pacità di realizzazione da par
te degli uomini di punta Cam 
pana e Motta, dato che David, 
pur schierandosi col numero 7, 
ha giocato in funzione di co
pertura. In parte responsabile 
del primo gol. Sentimenti IV. 

La prima rete al 6' è stata 
realizzata da Campagnoli, dopo 
aver raccolto una rimessa di 

P U G I L A T O 

Marconi batte Coluzzi ai punti 
e conserva il titolo dei welters 

• I I II —I ^ ^ — 1 1 1 ! . ' 

Negli altri incontri vittorie di Strina, Dal Piaz e Consorti 

MARCONI 

HA DECISO UN RIGORE DI CERVATO 

Fiorentina-Padova 1-0 
FIORENTINA: Sarti, Hagalnl, 

Cervato. ChUppclla, Rosetta. Se
cato, Julinho. Montaori. Virgili. 
Mazza. Gratton. 

PADOVA: Casari, Scannellato. 
Zorzln. Moro, Azzini, Mari, Atno-
Irtto, Pl«on. BonlstaUl, Flnmen-
to. Stlvanello. 

ARBITRO: Morlconl di Roma 
RETI: al 34* della ripresa su 

calcio di riicore di Cervato. 
NOTE - Ancolt: t a « tn favo

re della FlorenUna. Pubblico 25 
mila persone circa Giornata bel
la e molto calda. Terreno bnono 
Jnlinho rimasto contato al 34' 
è stato fuori campo 3 minuti. 
mentre Flnmento e Scatenato 
sono rimasti lereennente contasi. 

FIRENZE. 25 — Troppo diffi
d e g.uocare contro il catenaccio. 
I! Padova infatti, fin dal primi 
rri.nuti di giuoco, ha adottato una 
tattica prettamente difensiva con 
Scannellato battitore Ubero da-
-\anti a Casari. Moro terzino e 
Pison mediano. 

Gli avanti della Fiorentina si 
toso qu:ndl trovati dinanzi ad 
kn muro pressoché insuperabile 
e soltanto grazie ad un calcio di 
rigore concesso a dieci minuti 
dallo scadere del tempo, per un 
fallo in are*, di Zorzin su Julinho, 
sono riusciti a raggiunger* il suc
cesso. che In base al volume di 
giuoco offensivo svolta dai viola, 

può considerarsi meritato. 
Oltre a Julinho che è stato a 

pio udito a scena aperta, della Fio
rentina ottimi Virgili * Montuosi, 
nel finale anche Gratton. Un ose» 
Incerta di contro la prestaaMn* 
dei due laterali • talvolta aneli* 
dei ténlnu 

per tutto il primo tempo la 
squadra « viola • preme In arco 
bianco-scudata, ma né gli scatti 
di Julinho. n i gli spunti di Virgi
li riescono a far breccia. Alcuni 
calci d'angolo non hanno esito «d 
Il Padova risponde con allunghi 
su Bon:sialll e Stlvanello. N*a* 
ripresi il gioco p**dc di velociti 

f BOLOGNA. 15. -~ fmtlio 
Marconi (Kg, §9.2$d) Ha respin
to con insespertata awterita ras-
sette eh* Luigi Catturi (Kg. 
té) ha portato al suo titolo di 
campione italiano dei peti Wal
ter. Ad aitenaante dello scon
fitte non si pad dir* che «gli 
«Obi* risentito oli sferri per re
star* nel limite della cafeporio; 
• n e tal* scasante non potreb
be affatto nnisttre, ove ti pen
si che rallfere di Protetti si 
è presentato con an margine di 
ben o7f g. Né e Coloni ha fot 
te di/etto la ava ben nota t>| 
porla fisica. Infatti, airalttma 
rfre-sa egli si e gettare addirit
tura «Ila sbaraglia nel fentefi-
vm di recaperore il terrene Bar
dato. Ma invano. Marconi gli 
è sfato in ratto e per ratta sa 
periore. E qaendo i! oindferc 
della cinterà * Mario Botitio» 
abbandonando la na pmdente 
tattica d'aiuto si è presentato 
in resti di «mdace e deciso ot-
faecente, ben poche oolre egli è 
rltsfcit* a pianare «nel colpi 
corti m due mani che in altre 
occasioni gli hanno pt iouas* 
di cogliere beli* rttrerte. 

Per an Celarti tropo impre
ciso e an po' scorretto, abbia
mo visto aìrepera, sul ring- di 
Bologna, «n Mereeni petittoe, 
brillante « tateHif*nf* cent* re-
rem i mie c i era, oocadato di ve 
dare, i l conapiene «TJtatt* ha 
tentar* controllato a 
versarlo co» sagacia e 

dead* r»m 
di non saper cendar 

re il «match come era nelle sue 

ma sono ancor* i viola * 
nell'area di Casari che 
tervenire prima su di un fortissi
mo tiro di Virgili • poi con duo 
parate consecutive su altrettanti 
calci d'angolo. Al M* Julinho, lan
ciato sulla destro, supera da* av
versari. entra la area eoo la palla 
al piede e Zorzin lo atterra. Vo 
arbitro Morlconl — nonostante te 
proteste dei patavini — inélc* O 
dischetto del calcio di rigore 
Cervato trasforma con facilita. 

ABO (Finlandia), » — Il 
dista inglese Gordon Pirla 
vinto oggi la gars Osi HOt* 
tri nel corso di an raaae» tn' 
nazionale di atletica 
lizzando 11 tempo di g f f V eh* 
rappresenta la sua migliar* 
stazione di quesV 

L'ultimo round, che ha os-
tunto a volte aspetti dramma
tici, ha visto la miglior coor
dinazione di Marconi/atto pen
dere nettamente la bilancia 
dalla sua parte. 

Negli incontri di contomo, 
brillanti vittorie di Strina che 
ha baffuto per f.c. alla «.a ri
presa il francete Zeolkotoski fi
nito per tre volte al tappeto 
dopo aver dominato par quasi 
tutto rincontro. Di Dal Piar 
sa! francete Mauguin e di Con
torti tul terzo francete Aoose. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

rftorEsaioNifm 
rtJBI MIDI: Strina et ssosaa 

(kg. TI) batte ZMkawtkl ai ra-
rtgi (kg. «Ut*) per I.O.T. alta 
a, rivisse, 

m t Matti: Dai pia* ai • * -
sa* (kg. izj i*) katts Maagatn «I 
Parigi (kg, eM*») si m u u s 
itprese. 

FIMI MKDIOLaOGBM: Marro
ni «1 Orsoseto (kg. asotO) tati* 
Cerassi «l ***** (kg. et) al pan
el tn aocicl riprese. ~ 

conserva il Utole Malians della 
categoria). 

ratti MKmoLBGGnmi: Con
sorti ai Roma (kg. cr.ts*) batte 
BOOM di Parigi (kg. S5,1M) al 
ponti tn otto riprese. 

DILCTTANTI 
PKBI GAIXO: Bevi* (Ferrara) 

b. Comastrl (Sempre Avanti) al 
punti. PRSI WELTESUJ LBGGK-
M: Cavalieri (Sempre Avanti) b. 
Maraal al punti. POMI WfXTERS 
PloANTI: ParrneggUnl (Sempre 
Ava**) batte Scarni (Ferrara) 

ponti, 

Armano: sul tiro non impara
bile si getta Sentimenti IV, mi 
la palla gli sguscia in rete. 
La seconda rete, nella ripresa, 
ha visto ancora il piede riso
lutore di Campagnoli, dopo un 
contropiede' iniziato da Arma
no e proseguito da Celio e Lo
renzi, mentre la squadra vi
centina era tutta protesa in 
area nero-azzurra. 

HeffaHfon per k.o. 
batte il finlandese Peferson 

RETMS, 33 — t/ex campione 
francese dei pesi leggeri Jacques 
Herbillon ha battuto per k.o. al
la seconda ripresa il welter fin
landese Krlch Peterson. 

Novara-Napoli 1-0 
(Continuazione dalla 3 pasina) 

quindi eciupa grosse energie 
con quel suo Impetuoso i..Le 
iere da cavallo selvaggio. Nel 
gioco di testa Vinicio è meno 
efflcce che nel gioco basso, ma 
taluni improvvisi bagliori de
notano il talento e lu classo 
di questo possente e scalpi
tante atleta delle «pelouses>. 

Splendida « alata per esem
plo una schiacciala di palla 
effettuata, da Vinicio .per ten
tare un passaggio a Vitali (17. 
della ripresa), però l'ala de
stra del Napoli sciupava il 
pallone con un tiro a lato 
mentre Corghi sembrava pre
so di contropiede. Questo Vi
nicio è .sciupato nel Napoli 
odierno che non ha mezz'ali, 
nò quadrilatero • che mostra 
un pauroso vuoto dietro al suo 
attacco alimentato solo dalle 
respinte lunghe ed avventuio-
.se dei suoi difensori. 

La partita si è iniziata con 
una azione di Vinicio conclu
sa da un tiro di Vitale (efficace 
in certi episodi), la palla viene 
bloccata dal bravo Corghi. Sul 
contrattacco tìel Novara, il por
tiere degli azzurri partenopei. 
Bugatti. atterra in malo modo, 
tn area di rigore. Piccioni. L'ar
bitro sorvola sul grossolano fal
lo e la folla si eccita e fischia 
La situazione diventerà poi ad
dirittura di fuoco al 11' quan
do Piemonte negherà al No
vara 11 goal messo a segno dal
l'Intraprendente Piccioni: pare 
che l'arbitro avesse fischiato 
precedentemente un fallo di 
Pormentin. La partita continua 
alterna, più brutta che bella e 
gli occhi di tutti sono su Vini
cio il quale, spesso, non viene 
sostenuto in maniera intelligen
te dai compagni di squadra '. 
quali lo riforniscono di palloni 
sempre alti, difficilmente sfrut
tabili, tanto più che il brasilia
no deve battersi con il bravis
simo (per tempestiva e sicu
rezza) De Giovanni. Nondime-

nlre la palla a Vitali che però 
la calcia a lato. 

Nella ripresa il Napoli pare 
più deciso ed attivo. Persino 
Amadei caracolla avanti ed in
dietro con un certo impegno: lo 
abile veterano è il solo, però. 
che tenti di far avere a Vini 
ciò palloni bassi in profondità. 
Giunto all'ir il brasiliano per 
poco, con una spaccata, non 
riesce a mettere In rete un pai 
Ione " lavorato » da Amadei eh* 
l'aveva avuto dall'attivo (seb
bene scarso di mordente) Pe-
saola. Quindi al 17' Vinicio con 
una schlaT-iata da prestigiatore, 
che ha fatto capire di che cosa 
sia egli capace, fa pervenire il 
pallone a Vitali che ancora una 
volta lo sciupa. 

Dopo il rigore tramutato in 
goal da Feccia, al 21", ecco che 
il Novare si chiude in difesa 
lasciando il solo Piccioni all'at
tacco. Allora i l .Napoli preme 
sotto la rete di* Corghi con Jl 
cuore in-"gola." "coti il massimo 
Inipcfend.'quindi: iria'senza ór
dine. 

Al 30' un gran colpo di testa 
di Vitali mette nell'imbarazzo 
Corghi, e Io stesso Corghi. ot
to minuti dopo, con un guizzo 
sorprendente se pensiamo ai 33 
anni di questo portiere, salva 
la sua rete deviando una dia
bolica palla girata fulminea
mente di testa da Vinicio La 
palla, al brasiliano, era per
venuta da Castelli attivissimo 
in questo rabbioso finale di par
tita, però a dire il vero pure 
gli altri napoletani non stava
no a guardare. Ma oggi la di 
fesa del vecchio indomito No
vara era incrollabile. 

solo in cèrti cosi, ma cerchiIBandint che, ancora una volta, 
di darti al più presto un as-lsi tuffa in ritardo. Abbracci e 
setto tecnico più contono alleiftste in campo atalantino 
qualità dei suoi uomini e al 
concetti moderni del calcio; «o-
praftutto ricordi ferrerò di 
creare alle spalle dell'attacco 
una mediana autoritaria « vi
tale per dettar, lègge netta kona 
iti campo deve si Impósta il 
gioco, dove il oméono I* par
tite. A buon Intendltor... 

II giudizio sugli uominr In 
maglia blancoazzurra e favo
revole per gli avanti in par-
ticolar modo per MucctneUi, 
inarrivabile nel ouiszi e nel
l'estro, per Selmosson, pratico 
e deciso, e per Vivolo, mobile 
e combattivo. 

Bellini non si riesce ancora 
ad inserir* con autorità nel di
scorso tecnicamente più elevato 
dei suoi compagni, comunque 
finché non ha ricevuto it colpo 
alla ceicia, ha tenuto brava
mente il tuo «Otto; il «goal* 
ha confermato il suo fiuto da 
rete, 

Burini si e esaurito nel dop
pio lavoro come Vi'Ja e alla 
fine sia l'uno che l'altro han
no ceduto nettamente; senza 
infamia ni lode gli altri della 
di/et a ad eccezion* di Olovon-
nini apparto decisamente pòco 
mobile e impreciso. Jtandihi 
ricordi che una rondine non fa 
primavera: e giovane e avrà 
ancora mille occasioni per can
cellare le lagrime di ieri. 

Dell'Atalanta gradirlo posi
tivo per tutti, anche te quasi 
tutti non fanno davvero com
plimenti con gli awertari; una 
citazione particolare meritano 
però Zannier, che ha torretta 
e orchettrato la di/*(a, Kos-
musten, Bruoola e Longoni che 
sono stati l'anima delia incre
dibile rimonta. Bravi anche 
Bastetto e Annoveriti, the con 
la clasic e il meitiere masche
rano ancor bene réte non più 
verde e le gambe un po' molli. 

E possiamo ora Alla cronaca. 
Orgia di bianco e di azzurro 
per l'Olimpico che apre t bat
tenti al debutto di sfayione 
della nuova Lazio; po*Hì gli 
spazi vuoti sugli spalti. Comun
que più numeroti di domenica 
scorsa. AI /ischio di Lo Bello 
parte la Lazio che nei primi 
minuti mette in vetrina il gio
co tutto tpuma di Muccinelli, 
Vivolo, Fuin e Selmouon: to 
no azioni belle, da manuale 
ma i tiri che le concludono 
non hanno fortuna come quel 

Frizzi (che terzino non è e 
che quindi faceva quel che 
poteva). 

Non abbiamo parlato di Cor
so e Carapellese. Corso è mo
bilissimo ma troppo cattivo. 
Bisognerebbe calmarlo un po', 
altrimenti saranno guai per lui 
e la squadra. Ancora una vol
ta è stato ammonito dall'arbi
tro. E' il secondo ammonimen
to che si prende e siamo sol
tanto alla seconda partita di 
campionato. Che voglia battere 
il primato? 

Carapellese ha avuto del ma
gnifici spunti, ma troppo ha 
indugiato nel «dribling» che 
ritarda l'azione. E' bravo Ca
rapellese, ma non dovrebbe 
approfittarne. Il Genoa ha un 
gioco semplice, vivace e so
prattutto veloce; una pedina di 
questo congegno che ritardi la 
azione cosi come fa Carapelle
se ci pare fuori posto; la in
ceppare l'Ingranaggio. 

Detto del rosso-blu verrebbe 
da pensare che la Roma sia sta
ta con le mani in mano a guar
dare questi ragazzini muoversi 
per 11 campo al comando della 
bacchetta magica di Gren. No. 
La Roma ha giocato la sua 
brava partita ubbidendo alla 
pacata impostazione di gioco 
voluta da Sarosi. Il guaio, per 
la Roma è stato 11 ritmo troppo 
veloce Imposto alla gara dal 
Genoa, oltre alla cattiva gior
nata di alcuni uomini. Galli 
soprattutto è stato al disotto 
dell* sue possibilità. Non ha 
certo dato molto fastidio a Car-

. -„, » « , - . u ,<.., «_ i i n l "* • Gandolfl. Neppure 
lo di BeMtni eh* all'*' spreca cardarolli era in grande glor-

IX>S ANGELES - Tennis . Nel 
torneo del Pacifico sud-occlden. 
tale semifinali: Herbert Ham 
natte Vlx Sexas f-T. 0-3. *-*. 0-3. 
Semifinali singolo femminile: 

,__ . Barbara Brett batte Arisela Mor-
(Karcenl timer fOfl.) *-l. 3-«. T-f. 

T E N N I S 

Conclusi a Foligno 
i campionati umbri di femris 

FOLIGNO (G.B. Sabbatino -
Dopo tre giorni di gare sugli 
accoglienti campi del circolo 
Tennis di Foligno, 6i sono con
clusi gli incontri per il titolo 
del campionato umbro. 

In mattinata si è svolta la 
finale del doppio maschile fra 
le rappresentative del Circolo 
tennis Foligno e quella della 
USL Temi. AI primi è toccata 
l'ambita vittoria per 3-6, 6-2. 
6-3. 6-3-

Nel pomeriggio per le finali 
maschili singolare si incontra
va il 36enne Bizzarri Anselmo 

no il nuovo centroattacco del dell'USL di Terni con Bizzar. 
ri Napoli e riunito a farsi notare 

in svariati episodi: al 23*. a] 
30' (meraviglioso il passaggio 
a Vitali che in corsa tira alto) 
ed ancora al 43 minuto quan
do Vinicio stretto da più parti 
riesce ugualmente a far perve-

di Foligno. Dopo circa tre 
ore di gioco il ternano con la 
sua calma e 1 asua esperienza 
aveva la meglio su Ipoco cal
mo e innervosito folignate per 
3-0. 4-6, 10-8, 6-4. 6-1. 

una favorevolissima occasione. 
Le risposte atalantine sono 
improntate ad una sconcertan
te praticità; sciabolate lunghe 
sulle ali, cross al millimetro e 
tiri' rabbiosi. Al 17' Bassetto 
fa tremar* per la prima volta 
la traverta con una ttangata 
da fuori area: brrt 

L'Atalanta. favorita dalla 
tattica rinunclatrice della La
zio,- conduce, il gioco * ti fa 
ammirare per fi suo slancio 
genereto e garibaldino; al 22' 
però i battuta in contropiede: 
Fuin lancia in avanti a Betti-
ni che porge a Selmotton 
-Raggio di luna* stanga ten-

D » oggi è fm vendita 
il secondo numero de 

éé (Campirne 
imiiiiiiiiimiimiiiiiiimiiiiii 
Sul e CAMPIONE » scrìvo
no 1 migliori giornalisti 
sportivi di tutu i giornali 
d'Italia e tutti i campioni 
più famosi. 

LEGGETE 
«IL CAMPIONE» 

CONSOLIDATE 
il successo strepitoso del 
primo numero e avrete una 
rivista 

SANA POPOLARE 
VERAMENTE SPORTIVA 

I 
detraila»*) rtreaa Cornai ha *> 
ras» tra forte rifarla*, ma si è 
tratreto di una impressione fa 
once. seassjgMrse &en presto 
che dava mente del*» st 
P^vtovsf.vl e^Ète w n i 
ecito oo* Imporre la propri* di
reni»* «ITonteoo. Ci * 
te eh* Cotnrai non 
pereto a_ perdete * 
cevjaeicnf* p*tee4e(Tiee lo ha 
forse dawaseflaio. fal l i to Mar
coni et «Btpìitfa a date la se*. 
lata al titolo canape»: oafn-

feTttrna, vna il 

rienlteré ben pi* 

a 
• a i 

perastro notar 
di aera

ta meta deiTtn-
eantro Mareenl ha abbaaden*-
re> to «attira di attesa « si « 
battale ssT«rtoee» ca4p*ndo de-
ramenfe alla resta ravvenmrio 
otTla rharss*. Negli aitimi 

Cete** è direnato pia 
ed «ila I t a riprese 

colpii» tUUntemtemH il 

U O T O 

Nnowa willorìa di Ziiek 
•ella traversala di Berna 

Pucci e Mangano ai posti d'onore 
dietro al forte nuotatore giallorosso 

la 
prcrauonl dell* natila eh* lo 
Osrnano eom* gran favorito. *l è 
ssMliiaicat*, la 47alm* tro

ta ol giorno. U torto mio» 
gaanoto—u fan coito quo» 

sto suo nuovo aigninoaUr0 aoe. 
cosoo «ertzssMUre m»4 nrnaroa-
sJon* ot •pffger* a fon-So Oai-
lsJto deca aua eia»*» og* ha 
dominnto óe> par * J O tutto il 
tasto del concorrenti, o tolto» 
t**umonlanx* di quanto andia
mo ditela}© ò ronzino datrreo 
che sonano ehloraiaenta la ou> 
partortu dm «ìnatMco aontor-

gT»rjdls*im» au*t* in quanto 
«onero dt faro. 

Anche quoat'anno. dopo U for-
Stsolc Patata di tnagatore 

è «tato li Sonno Pucci 
grume. »»conoo. ha, noi 
dotte gara unita» in lue* 
dot* non 

di lui al * classificato U napole
tano Mangano eh* na precedu
to. sali» linea del txotrusxdo. 
Okmta. Il oampion* di palla
nuoto delia IAXIO, eh* «ombra 
aver prev» una forte posatori* 
per questa rars che da tempo 
ormai lo Tede al via! n quinto po
sto. infine è andato al elrita-
TeccbJeee Bros Stette 

X* gara, magnificaroent* or-
annmnt* daii* gloriosa Ito-na
na Nuoto è ptcnaxnent* riu
scita. 

«©co l'ordln* di arrivo: 
1. Zltek (AS Rema) «PoT* 

2 Pucci ( 8 8 Isrzio) 40'4«" S 
Mangano (RN. NapoU) *0'59" 
4. Oionta (88 . Uulo) 4*'18"; 
5 «« i l* Eros (Ortt*vecchia) 
4raa"; 8 Be:u 42-aa-; 7 Bar
della 42-33-; 8 Di Mehlen «T 
• 90": t Barbieri 4*14"; IO 
Portano 4*"1S-*; ao pertttt, l i 
arrivati. vincitore BRANCO ZIZEK 

za pensarci e la palle Jtniscc 
in rete nell'angolino sinistro, 
in basso. 

t neroazzurri non ditarmano 
e ti riportano avanti: al 32" 
un tiro di Anoclcri 4 fermata 
da Bondini con .'aiuto della 
traverta e al J4* un calcio di 
.punizione di Bassetto cessa 
contro il Palo. Come se non 
battatte sul finire del tempo. 
la Lazio raddoppia in maniera 
discatibile: Muccinelli fugge 
sulla destra poi erotta o fil 
di poto- Golblari alttmoo I* 
broccia, fermo, ma Beftfnl Io 
carica e le pelle anisee nei 
sacco. Nello scontro il centro-
avanti si fa male od «no 
coscia. 

ha ripresa «Inizia con para
fatine polemiche tra vari gio
catori In campo e con il pnh» 
blie» che becca gli atalantini; 
il gioco è fiacco: la Lazio gio
cherella, mentre tempre pia 
insidiose si fanno le offensive 
orobiche. AI TO', dopo alena* 
iacnrsieni banali 
te da MsccineUi e Selmosson, 
l'Atatenta segna 
straccia di team «et poJlon*, poi 
perde tm anello con Longoni; 
il ragne» fuggo tulio destra 
e dal limite croata: la sfere 
possa davanti a Rondini, tuf
fatosi tn ritardo, e finisce evi 
piedi d*lT*«err*n«# Brneole. 
al ovate non resta che spin
gere nelle rete indl/esa. 

La Lari* svena* U catane 
metti snei giocatori nana* il 
fiato grosoo e le gante* snelli, 
mentre qnelU in maglia nero» 
azzurri —.Longoni e Bmoola 
in porticolar snodo — cresco
no con il panar» dei salanti; 
inoltre- asTartaere e'* net po' 
di umfamteme: BetttM i pres
soché / i r t o per ti dotar* al» 
la gamba. L'Atti*»** 
gsTT* 

metà catana, pania *J 
già: I UH dei sana •< 
ei contano pta. 
re g s n p t r f tro o « 
qualsiasi posizione, 

AI em ha enjeM 
no; to pnttoggM al oabs di 
AonaesTTl tt 
Partire dg fotti" 
de che s'insacca nelTenoolo 
rinwfro egn la comgoTrtid di 

nata. E* pur vero che è stato 
oggetto degli Interventi fallosi 
di Corso, ma il centro avanti 
rosso-blu è un moscerino in 
confronto a Cardarelli, che 
avrebbe potuto farne un boc
cone. 

Non era troppo sicuro negli 
interventi Cardarelli, costrin
gendo 1 suol compagni di linea 
a un maggior lavoro di rottura 
in- area, spesso confuso e peri
coloso per Panetti; il quale Pa
netti, a sua volta, ha sulla co
scienza una delle reti rosso
blu, segnata in seguito a una 
sua uscita difettosa nel corso 
di una azione per nulla irre
sistibile anche se bella per le 
prodesze spettacolari del vec
chio Gren. 

Degli altri romanisti nessuno 
ha brillato, se non i l già citato 
Nyers e il sud americano 
Ghlggia, crollato però nel se
condo tempo. 

Una cosa che non abbiamo 
compreso della Roma è perchè 
1 giallo-rossi al intestardiscono 
nel passaggio laterale a centro 
campo anche quando sarebbe 
possibile e opportuno il lancio 
in profondità al compagno li
bero della prima linea. 

Per la cronaca occorrerebbe 
scrivere pagine e pagine senza 
riuscire a descrivere lo spet
tacolo o comunque a dare una 
idea delle azioni che si sono 
svolt*, tanto sono state esse ve
loci da una parte e dall'altra 
del campo, con sconvolgenti 
mutamenti di fronte. 

Ogni trenta secondi occor
reva segnare un'azione dei 
giallorossi e subito dopo una 
dei rossoblu o viceversa. Si 
pensi che addirittura due -eti 
sono state segnate con questo 
incredibile ritmo in apertura 
di ripresa: al 2* ed al 2*3o". 

Sari ben* limitare perciò la 
cronaca ali* sei reti dell'in
contro. La segnatura l'apre il 
Genoa al 31' con Firotto, dopo 
eh* lo stesso Firotto. al 23'. con 
un dosati-simo colpo di testa, 
aveva colpito la traversa a 
portiere battuto. Punizione in 
area e tiro di Carapellese. 
Confusione sotto porta, ripren
de Carapellese che crossa; Fi-
rotto si lancia in tuffo e di te
sta insacca imparabilmente. 

La reazione della Roma e 
rabbiosa, ma è ancora il Genoa 
che si fa sotto l'area gialloros-
sa con Carapellese e Gren. Poi 
al 41', Ghiggia fugge sulla de
stra, dribbla Frizzi, e punta 
direttamente a rete, ma viene 
fermato in area da Carlini. Lo 
arbitro decreta il rigore. Batte 
Nyvere, che insacca con una 
fìnta. La folla protesta perchè 
on identico fallo della parte 
opposta non è stato punito al
lo st«*so modo. 
.Ne l accendo tempo, Nyers su 

allungo di Giuliano evita Car-
doni e scavalca Gandolfì in 
uscita, sognando con un tocco 
da maestro. Palla al centro ed 
azione del Genoa: da Carapel
lese a Tonda, cross al centro 
dove Firotto raccoglie e infi
la in porta ni volo con mezzo 
giro. Bellissima rete. L'entusia
smo dai rosoohla è alle stelle 
mentre 1 giallorossi cercano di 
riordinare il loro giuoco, trop
po lento a metà campo 

Al i r Cren fuggo, si beve 
tre avversari a crossa alto un 
pallonetto qnasi innocuo, sul 
•mala si botta Panetti che fal
lisce l lnterreate. Giunge Fon
de ha corsa e non ha difficol
tà ad rnaacear* a porta vuMa. 
II Genoa sta vin.endo e Gren 
dà sa-tttacola a meta campo. 

AI ST Nyers fngge e cen
tra, trovando pronto Pendol
imi, che di testa, m tuffo, se
gna il pareggio per 1 giallo-
reeai. Al J f la Roma manca 
la grande occasiona con Gal
li che, s*nrrt* di «eecisione da 
Pandolfini, calcia ali* stelle 
da dna passi, 
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